


Il sogno…
di un sistema  

formativo integrato

1992 – 2012



1987

� Presentazione della “Ricerca sui bisogni educativi 
extrascolastici nei ragazzi della zona Empolese-
Valdelsa”

� Progetto di un “Sistema di laboratori per 
l’extrascuola” elaborato da Enzo Catarsi e Aldo 
Fortunati presentato alla Regione Toscana per 
ottenere un finanziamento nell’ambito della legge 
per il diritto allo studio



1989
� Nel mese di febbraio 2 sedute 

del Consiglio Comunale sono 
interamente dedicate al 
sistema formativo integrato 

� Il Centro dei Bambini e 
delle Famiglie rappresenta 
dal quel momento la 
centralità dell’intervento 
dell’Amministrazione 
Comunale

� Il Centro 29 giugno - Il 
Consiglio Comunale con 
delibera n. 167 precisa le 
finalità del Centro e ne 
individua la nuova sede al 
piano terra della Scuola 
Elementare di via L. da Vinci



1989

�La delibera del Consiglio Regionale della Toscana n. 554 del 27 
dicembre, che stanzia un contributo di 220 milioni a favore del 
Comune di Empoli per la sperimentazione del Centro imprime una 
forte accelerazione alla realizzazione del progetto

�Iniziano i lavori di ristrutturazione dell’immobile



1990/1991
� Il 3 e 13 marzo si svolge 

un convegno su  “ Scuola 
ed Extrascuola” in cui 
l’Amministrazione 
Comunale ribadisce il 
proprio impegno per 
l’integrazione tra scuola, 
extrascuola e famiglia 
all’interno di un sistema 
formativo fortemente 
integrato.



� Il progetto del Centro dei 
Bambini e delle Famiglie 
viene presentato nel corso 
del convegno internazionale 
“ I servizi educativi e 
sociali per i Bambini e le 
loro Famiglie” che si tiene 
ad Empoli il 12 e 13 aprile 
nel 1991



1992
� Con delibera della Giunta Municipale n.239 del 17 febbraio 

si consolida la collaborazione con Emanuele Luzzati per la 
creazione del logo  e l’ illustrazione degli spazi.



1992

�La delibera del Consiglio Regionale n. 162 del 18 
marzo “ Azione programmata infanzia adolescenza 
e famiglia” istituisce i C.I.A.F. (Centro Infanzia 
Adolescenza e Famiglia)riprendendo il modello 
del Centro dei bambini e delle famiglie di Empoli



1992

Il 19 dicembre 1992 apre 
ufficialmente 

Il Centro dei Bambini e 

delle Famiglie



1993

� In seguito all’espletamento di 
un concorso riservato a tutti i 
ragazzi per trovare il nome al 
“Centro dei Bambine delle 
Famiglie”, con delibera n°
364 del 30 marzo, la Giunta 
Municipale approva il 
risultato dei lavori della 
giuria il Centro si chiamerà:                        
CENTRO TROVAMICI





Il Trovamici e la 
famiglia

Laboratorio 0-3

Spazio Adulti

Area gioco 3-6



Il Trovamici e la scuola 



Collaborazioni con 
le Associazioni del 

territorio

Centro Attività Musicali

Sartoria dell’Auser
Auser nel laboratorio di intarsio

Gruppo musicale del CAM



Trovamici in festa



VerdeAzzurro
•Centri estivi

•Soggiorni marini e montani

•Scambi all’estero



Laboratori per giovani

e adulti



� Il Centro TROVAMICI 
riceve un importante 
riconoscimento: il PEB ( 
Programme Educational 
Building) dell’OECD ( 
Organisation for Economic
Cooperation and 
developement) pubblica 
sulla rivista “school for 
Today and Tomorrow” il 
progetto del Centro, in 
quanto selezionato come 
uno dei progetti 
maggiormente innovativi a 
livello mondiale.



�A partire dal 2004 è iniziato una fase di ristrutturazione 
che ha interessato sia i locali sia il progetto che si è
adeguato ai nuovi bisogni.

� Il Centro Trovamici ha comunque conservato la sua 
peculiarità di centro intergenerazionale e ha rafforzato il 
suo forte legame con il territorio.





Servizi alla prima infanzia 

Centro gioco educativo

Nido d’Infanzia Centro bambini e genitori

che accolgono 120 bambini 

da 12 a 36 mesi



Servizi per l’extrascuola
(i numeri si riferiscono all’anno 2012)

•Area Grandi per bambini da 4 a 11 
anni

n. 66 iscritti

•Compitinsime per bambini della 
Scuola Primaria

n. 15 iscritti 

•Verdeazzurro per bambini e ragazzi 
da 4 a 14 anni

n. 360 iscritti 



Servizi per l’extrascuola
(i numeri si riferiscono all’anno 2012)

•Area Grandi per bambini da 4 a 11 
anni

n. 66 iscritti

•Compitinsime per bambini della 
Scuola Primaria

n. 15 iscritti 

•Verdeazzurro per bambini e ragazzi 
da 4 a 14 anni

n. 360 nel 2012



Punti di Forza
�Il forte consenso delle famiglie e l’appoggio unanime 
dell’utenza

�Trasferibilità dell'esperienza. Il Centro Trovamici ha 
rappresentato un punto di riferimento per tante realtà a livello 
regionale e nazionale, per tanti soggetti pubblici e privati 

�La razionalizzazione delle risorse territoriali finalizzate a 
progetti integrativi rivolti alla fascia 6 – 18 anni

�La valorizzazione delle attività laboratoriali e in modo 
particolare di quelle manuali come strumento integrativo delle 
discipline curriculari 



Criticità
�Le criticità riscontrate per lo sviluppo del progetto sono 
derivate dalla difficoltà ad adeguare le proposte alle esigenze di 
una fascia di età problematica quale quella degli adolescenti e dei 
giovani

�Il progressivo decremento delle risorse locali (comunali e 
regionali) che hanno costretto a concentrare i finanziamenti 
disponibili sui servizi rivolti alle fasce deboli (0-11)

�Il venire meno di servizi di supporto, quali il trasporto 
scolastico, hanno determinato l’impossibilità per le scuole di 
frequentare il Centro

�Le varie riforme della scuola primaria che hanno ridotto la 
compresenza degli insegnanti nelle classi e l’eccessiva 
responsabilizzazione del corpo insegnante hanno di fatto reso  
impossibili le uscite dalla scuola

�


